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La Legislazione tedesca sulle farmacie - il libero esercizio 

 
 
L'11 giugno 1958, la Corte Costituzionale della Repubblica Federale tedesca dichiarò l'art. 3 comma 1 della legge 
Bavarese delle farmacie (Pianta Organica) nullo dato che violava l'art.12, paragrafo 1 della Costituzione Tedesca 
che garantisce la libertà di professione. 
La Corte ritenne che la Libertà di scelta Professionale consistente nella libertà di scegliere una professione e di 
praticarla sono elementi formativi di un unico diritto: il diritto di esercitare qualsiasi attività finalizzata alla 
sopravvivenza della persona. 
Il Concetto di lavoro viene quindi interpretato nel senso più generale, includendo oltre alle occupazioni 
tradizionali e tipiche quelle atipiche che la persona adotta liberamente. La decisione della Corte Costituzionale 
che ha liberalizzato le aperture delle farmacie in Germania, ha dichiarato «Il legislatore non è libero, quando si 
tratta di regolamentare una professione, in quanto questo limita la libertà di scelta di questa professione». 
Come diretta conseguenza di questa sentenza con il "Niederlassungsfreiheit Act" si afferma che i farmacisti 
tedeschi possono liberamente stabilire la propria sede di attività secondo la propria volontà. Tra i Paesi in cui è 
prevista la libertà di insediamento vi sono tra gli altri Gran Bretagna, Irlanda, Navarra, Olanda, Norvegia, USA, 
Canada, Australia e Giappone. 
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Quanto guadagnano i farmacisti in Italia e in EU di Dario Murri (Il Giornale) 
 

 
Riferimento importante, dai quartieri delle città alle comunità più isolate, i farmacisti sono professionisti sanitari 
che si occupano della distribuzione di medicinali, prodotti per la salute e il benessere, oltre a svolgere, come 
vedremo, altri importanti servizi, come la somministrazione di vaccini, supporto che si è rivelato molto 
importante durante l’emergenza pandemica. Ma vi siete mai chiesti quanto guadagnano? 
 
Secondo l'OCSE sono quasi 100.000 i farmacisti in Italia (almeno come qualifica professionale), anche se a 
praticare la professione sono circa 73.500; 1,24 su 1.000 abitanti, per chi ama le statistiche. 
. In Francia, ad esempio, lo stipendio mensile netto è compreso tra 2.800 e 3.000 euro, mentre chi esercita la 
professione in Germania percepisce uno stipendio di circa 2.900 euro mensili. In Svizzera i farmacisti a inizio 
carriera guadagnano un minimo di 3.250 franchi svizzeri al mese, pari a 2.700 euro, cifra che nel giro di cinque 
anni può superare i 3.500. Spostandoci nel Regno Unito, un farmacista londinese guadagna circa 3.000 sterline al 
mese (pari a circa 3.500 euro), anche se tale cifra va parametrata al costo della vita di una delle città più care al 
mondo 
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DDL Concorrenza 2023: meno vincoli per la galenica 
 

E' in partenza la discussione sul Ddl concorrenza che non contiene, in base 
alla relazione Antitrust, fatti di rilevante cambiamento epocale per il 
settore, anche per l'assenza di segnalazioni concrete su attività in 
monopolio. Tuttavia, qualcosa c'è per il farmacista e la galenica. 

Al Senato, in Commissione Industria e Agricultura sidiscuterà della misura 
relativa alle “preparazione dei farmaci galenici”. Nell’articolo 7 viene 
disposta una modifica al D.lgs 30/2005 (art. 68, comma 1, lettera c), vale a 
dire al Codice della proprietà industriale, prevedendo la soppressione delle 
parole “purché non si utilizzino principi realizzati industrialmente” e andando così a intervenire su quelli che 

https://www.mnlf.it/rassegnastampa/QuantoguadagnaunfarmacistaIlGiornale.pdf


sono i limiti della cosiddetta eccezione galenica. In sostanza, come riferisce la relazione tecnica, sino ad ora era 
previsto l’obbligo per il farmacista che allestisce un preparato magistrale di “realizzare in via autonoma il 
principio attivo necessario, quando vi sia un farmaco prodotto industrialmente che risulti soggetto a diritti di 
brevetto”. L’abrogazione di tale divieto dovrebbe semplificare l’attività - rendendo legittimo a tutti gli effetti per 
il farmacista approvvigionarsi del principio attivo coperto da brevetto. 
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Contributo Enpaf per gli esercizi di vicinato 
 

Assegnazione di un contributo una tantum per gli iscritti titolari o soci di esercizi autorizzati alla vendita di 
farmaci da banco – ai sensi del D.L. n.223/2006 (conv. Legge n. 
248/2006) – anche per il 2023. 

Il Consiglio di amministrazione dell’Enpaf dello scorso 19 luglio ha 
stanziato 600.000,00 euro per l’iniziativa. 

L’erogazione dei contributi è destinata agli iscritti che siano titolari 
o soci dello stesso esercizio almeno dall’anno 2021, che nel triennio 
2021-2023 versano la quota contributiva intera e che siano in regola 
con il versamento della contribuzione Enpaf posta in riscossione nel 
corrente anno, alla data di presentazione della domanda. 
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Come si calcola la pensione 

La pensione ENPAF dei farmacisti richiede almeno 68 anni e 9 mesi, almeno 30 anni di contributi effettivi e 20 
anni di attività. L’età richiesta potrebbe subire adeguamenti periodici in base all’incremento della speranza di 
vita. Il sistema previdenziale adottato dall’ENPAF prevede una correlazione tra l’entità della futura prestazione 
pensionistica e l’entità della contribuzione versata a quota intera. La riduzione della contribuzione comporta una 
riduzione della pensione spettante. Il valore nominale della pensione viene aggiornato periodicamente in base 
alle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo. 
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